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Scuola
Richieste in crescita
dopo la pausa «Covid»
costo da 400 a 1.400 euro
per tre settimane

di Tommaso Di Giannantonio

P roiettati verso l’estero, al
di là dei confini. Ogni
anno oltre 850 studenti
trentini chiedono di

partecipare alla vacanza studio
all’estero per migliorare il
proprio livello di inglese o
tedesco. E anche per vivere
u n’esperienza in un Paese
dell’Unione europea.
Un ’opportunità offerta dalla
Provincia tramite il Fondo
sociale europeo (Fse). A breve si
chiudono le iscrizioni per l’e s t a te
2025: c’è tempo fino a martedì
prossimo per presentare le
domande.

Le destinazioni
La «vacanza» cade nel periodo
compreso tra il 14 giugno e il 16
agosto. I ragazzi e le ragazze
seguiranno un percorso di full
immersion in inglese o tedesco:
almeno 30 ore alla settimana.
Le destinazioni sono Regno
Unito, Irlanda e Malta per
l’inglese, mentre Germania e
Austria per il tedesco. Lo scorso
anno, su 877 domande ritenute
ammissibili, sono partiti 557
studenti.

I costi
Le famiglie devono contribuire
alle spese del viaggio. La quota
di compartecipazione oscilla tra

un minimo di 400 euro e un
massimo di 1.400, in base alla
situazione economica (Icef) del
r i c h i e d e n te .
La vacanza studio è organizzata
interamente dalla Provincia, che
si fa carico di tutti i costi:
viaggio, alloggio in pensione
completa (a casa di una famiglia
oppure in un college),
assicurazione, corso di lingua,
servizio di tutoraggio e
certificazione linguistica. Al
rientro in Trentino, infatti, gli
studenti dovranno sottoporsi a
una prova finale.

Chi può partecipare
La domanda può essere
presentata da tutti i ragazzi e le
ragazze con un’età tra i 14 anni
(compiuti) e i 20 anni (non
compiuti) al 31 marzo 2025. Il
programma di mobilità all’e s te ro
è rivolto a tutti gli studenti, di
qualsiasi istituto e liceo, ad
eccezione degli iscritti all’ultimo
anno delle superiori.
Le famiglie dei ragazzi e delle
ragazze devono attestare un
indicatore Icef 2024 pari o
inferiore a 0,60.
La finestra per la presentazione
delle domande si è aperta il 14
gennaio scorso e, come
anticipato, si chiuderà martedì 11
febbraio alle ore 16.

Domande in crescita
Le richieste sono tornate a
crescere dopo la sospensione e
la successiva compressione dei
numeri dovute alla pandemia.
Nel 2023 sono arrivate 672
domande. E alla fine sono stati
547 i beneficiari della vacanza
studio. Nell’anno successivo le
richieste sono state appunto 200
in più, in linea con gli anni pre-
Cov i d .
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Nel 2024
sono arrivate
più di 850
domande
per il percorso
di full immersion
(almeno 30 ore
alla settimana)
Le destinazioni
sono Regno Unito,
Irlanda, Malta,
Germania
e Austria

Vacanza studio per oltre 550 alunni
Corso estivo di inglese e tedesco all’estero, iscrizioni fino a martedì prossimo

In partenza Una studentessa all’aeroporto

Bando | Posti a tempo indeterminato per uno stipendio mensile di 1.737 euro lordi. Via anche alle nuove graduatorie d’istituto per le supplenze

Collaboratori scolastici, in arrivo 300 assunzioni
Concorso
Motter (Uil Scuola):
«Soddisfatti, la procedura
coprirà l’80 per cento
dei lavoratori precari»
In arrivo 300 assunzioni a
tempo indeterminato per i
collaboratori scolastici (ex
bidelli). Nei giorni scorsi la
Provincia ha pubblicato il bando
del concorso straordinario.
Soddisfatti i sindacati. «Il
concorso mira a stabilizzare
l’80% dei collaboratori precari»,
spiega Monica Motter, segretaria
vicaria della Uil Scuola del
Tre n t i n o.

Posti vacanti
Ne l l ’anno scolastico in corso
l’organico dei collaboratori
scolastici comprende mille posti:
669 nel primo ciclo (elementari
e medie) e 331 nel secondo ciclo
di istruzione (superiori). Stando
a quanto si legge nel
provvedimento del bando, il
numero dei posti vacanti
ammonta a 423, tenuto conto
sia della dotazione attuale sia
delle stime dei pensionamenti
previsti nel triennio 2024-2027.
«Noi, ovviamente, vorremmo la

copertura totale dei posti, ma
possiamo ritenerci soddisfatti
per le 300 assunzioni —
considera Motter — L’ultimo
concorso, bandito nel 2021,
prevedeva 200 posti».

Lo stipendio
I collaboratori scolastici assunti
avranno diritto al trattamento
economico previsto dal contratto
collettivo provinciale del
personale Ata, in particolare il

«Inizialmente questi
collaboratori erano stati esclusi,
ma alla fine siamo riusciti a
raggiungere un accordo con la
Provincia», dice la sindacalista.

La prova
I candidati dovranno sostenere
una prova scritta: un test a
risposta multipla composta da
30 quesiti da svolgersi in 40
minuti. Le domande
riguarderanno nozioni sugli
organi di governo della
Provincia, sul sistema educativo
di istruzione e formazione del
Trentino, su attività e mansioni
proprie del collaboratore
scolastico, sul codice di
comportamento del personale
Ata e sulla sicurezza sul lavoro
nelle scuole. La prova è prevista
nei prossimi mesi.

Graduatorie d’istituto
Non solo. Contestualmente al
concorso per la stabilizzazione,
saranno aperte anche le
graduatorie di istituto, utilizzate
dai dirigenti scolastici per la
copertura dei posti vacanti e per
le supplenze temporanee.
«Finora si utilizzavano le liste di
messa a disposizione, finalmente
dopo dieci anni si costituiscono
le nuove graduatorie», conclude
Mo t te r.

T. D. G.
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Lavoratore Un collaboratore scolastico in classe

trattamento base. Lo stipendio
base ammonta a 12.841 euro
annui, a cui si aggiungono un
assegno di 1.769 euro annui e
u n’indennità integrativa speciale
di 6.235 euro annui. In totale la
retribuzione arriva a 20.845 euro
lordi, quindi 1.737 euro al mese.
Le assunzioni sono
esclusivamente a tempo pieno.

I requisiti
Il concorso è aperto a tutti i

collaboratori scolastici che
hanno prestato servizio per
almeno 3 anni dal 2016 al 2024.
E che sono inclusi nelle
graduatorie provinciali o
d'istituto apposite. Su spinta dei
sindacati - non solo la Uil, ma
anche Cisl Scuola, Cgil Flc e Fgu
Satos - potranno partecipare
anche i collaboratori che hanno
conseguito solo il diploma di
terza media e sono iscritti nella
graduatoria del 2007.

Palazzo La sede del Dipartimento di Istruzione

All’opera Tre ragazze al corso di lingua inglese


